
	

	

	
	
	
	
Decreto	Rilancio	per	le	aziende	in	materia	fiscale	e	di	riscossione	
	
Il	decreto	legge	“RILANCIO”	pubblicato	ieri	in	Gazzetta	Ufficiale	è	composto	da	266	articoli	e	
315	pagine;	molti	articoli	regolamentano	i	rapporti	con	la	sanità	pubblica,	le	Regioni	e	gli	enti	
locali;	in	questa	circolare	metteremo	in	luce	solo	gli	articoli	e	le	novità	di	interesse	delle	aziende	
in	materia	fiscale	e	di	riscossione.	
	
ARTICOLO	24		
ELIMINAZIONE	DEL	SALDO	IRAP	2019	E	PRIMA	RATA	2020		
Viene	cancellato	 il	debito	per	 IRAP	a	saldo	per	 l’anno	2019	e	la	prima	rata	di	ACCONTO	per	
l’anno	2020;		
	ARTICOLO	25		
CONTRIBUTI	A	FONDO	PERDUTO		
Condizioni	per	chiederlo:		
-ricavi	inferiori	a	5	milioni	di	euro	
-fatturato	di	aprile	2020	inferiore	a	2/3	del	fatturato	di	aprile	2019	
Quanto	spetta		
È	una	PERCENTUALE	della	differenza	di	fatturato	tra	aprile	2020	e	aprile	2019		
20%		 se	i	ricavi	2019	sono	inferiori	a	400.000	
15%		 se	i	ricavi	2019	sono	superiori	a	400.000	ma	inferiori	a	1.000.000		
10%		 se	i	ricavi	2019	sono	superiori	a	1.000.000	e	inferiori	a	5.000.000		
E’	 CONCESSO	 COMUNQUE	 un	 contributo	 non	 inferiore	 a	 1.000,00	 Euro	 per	 le	 ditte	
persone	fisiche	e	non	inferiore	a	2.000,00	per	le	società.	
Quando	è	richiedibile:	entro	60	giorni	dalla	messa	a	disposizione	della	piattaforma	digitale	da	
parte	dell’agenzia	entrate.	
ARTICOLO	26		
CREDITO	D’IMPOSTA	PER	AUMENTI	DI	CAPITALE	A	PAGAMENTO	
E’	concesso	un	CREDITO	D’IMPOSTA	per	le	società	che	provvederanno	a	deliberare	un	aumento	
di	capitale	a	pagamento	nel	periodo	20/5		-	31/12/2020.	
Vista	 la	 complessità	 del	 conteggio	 si	 consiglia	 di	 contattare	 lo	 studio	 in	 caso	 l’operazione	
dovesse	essere	già	in	programma	da	parte	della	società.	
ARTICOLO	28	
	CREDITO	D’IMPOSTA	PER	LOCAZIONI	E	AFFITTI		
E’	concesso	un	CREDITO	D’IMPOSTA	sui	canoni	di	locazione	commerciali	PAGATI	nei	mesi	di	
APRILE	MAGGIO	e	GIUGNO	2020,	nei	“canoni	di	locazione”	sono	ricomprese	anche	le	somme	
pagate	per	SERVIZI	GLOBALI	o	AFFITTO	D’AZIENDA	dove	è	ricompreso	nel	canone	anche	
l’utilizzo	di	un	IMMOBILE	commerciale	(	global	service)		
Condizioni		

- Il conduttore dovrà aver dichiarato nel 2019 ricavi inferiori a 5.000.000 di EURO  
- Il conduttore ha avuto una diminuzione di fatturato del 50% nei periodi considerati ( aprile, maggio, giugno)  

	 	



Importo	del	credito	d’imposta			
60%	del	canone	mensile	pagato	ad	Aprile	–	Maggio	–	Giugno	per	le	locazioni		
30%	del	canone	di	global	service	o	affitto	d’azienda			
ARTICOLO	30		
SCONTI	IN	BOLLETTA	ENERGIA	ELETTRICA		
E’	previsto	uno	sconto	in	bolletta	dell’Energia	Elettrica,	applicato	direttamente	dal	gestore	
sulle	voci	in	bolletta	“	trasporto	e	gestione	contatore	“	e	“	oneri	generali	di	sistema”		
	
ARTICOLO	50	
CONSEGNA	DEI	BENI	STRUMENTALI	SOGGETTI	A	SUPER/IPER	AMMORTAMENTO	
L’articolo	posticipa	la	data	di	consegna	dei	beni	strumentali	destinati	all’agevolazione	del	super	
e	 iper	 ammortamento,	 detti	 beni	 possono	 essere	 consegnati	 fino	 al	 31/12/2020;	 la	 data	
precedente	era	il	30/06/2020.	
ARTICOLO	119	
BONUS	RISPARMIO	ENERGETICO		
Le	spese	sostenute	per	 il	risparmio	energetico	effettuate	su	 immobili	abitativi	PRIMA	CASA	
pagate	con	bonifico	nel	periodo	dal	1°	luglio	2020	al	31/12/2021	usufruiranno	di	un	credito	
d’imposta	pari	al	110%	della	spesa	sostenuta.	
Anche	 in	 questo	 caso	 vi	 sono	 diverse	 sfumature	 nella	 norma	 che	 consentirebbero	 di	 avere	
l’agevolazione	anche	su	parti	comuni	condominiali	e	su	 immobili	non	prima	casa	ma	facenti	
parte	di	un	condominio	nel	quale	vengono	deliberati	i	lavori	di	risparmio	energetico.	
ARTICOLO	120	
CREDITO	D’IMPOSTA	ESERCENTI	ATTIVITA’	APERTE	AL	PUBBLICO		
A	chi	spetta	:	
esercenti	attività	d'impresa,	arte	o	professione	in	luoghi	aperti	al	pubblico	indicati	nell’allegato	
1,	alle	associazioni,	alle	fondazioni	e	agli	altri	enti	privati,	compresi	gli	enti	del	Terzo	settore,		
entità	del	credito		
60	per	cento	delle	spese	sostenute	nel	2020,	per	un	massimo	di	80.000	euro,		
spese	ammesse		
interventi	 necessari	 per	 far	 rispettare	 le	 prescrizioni	 sanitarie	 e	 le	misure	 di	 contenimento	
contro	la	diffusione	del	virus	COVID-19,	ivi	compresi	quelli	edilizi	necessari	per	il	rifacimento	
di	spogliatoi	e	mense,	per	la	realizzazione	di	spazi	medici,	ingressi	e	spazi	comuni,	per	l’acquisto	
di	arredi	di	sicurezza,	nonché	in	relazione	agli	investimenti	in	attività	innovative,	ivi	compresi	
quelli	 necessari	 ad	 investimenti	 di	 carattere	 innovativo	 quali	 lo	 sviluppo	 o	 l’acquisto	 di	
strumenti	 e	 tecnologie	necessarie	allo	svolgimento	dell’attività	 lavorativa	e	per	 l’acquisto	di	
apparecchiature	per	il	controllo	della	temperatura	dei	dipendenti	e	degli	utenti.		
(	si	allega	l’elenco	delle	attività	interessate	)		
ARTICOLO	124	
IVA	RIDOTTA	SUI	BENI	CEDUTI	PER	IL	CONTRASTO	DEL	COVID	19		
Viene	 ridotta	 l’aliquota	 IVA	per	 la	 cessione	 di	Ventilatori	 polmonari	 per	 terapia	 intensiva	 e	
subintensiva;	monitor	multiparametrico	anche	da	trasporto;	pompe	infusionali	per	farmaci	e	
pompe	 peristaltiche	 per	 nutrizione	 enterale;	 tubi	 endotracheali;	 caschi	 per	 ventilazione	 a	
pressione	positiva	continua;	maschere	per	la	ventilazione	non	invasiva;	sistemi	di	aspirazione;	
umidificatori;	 laringoscopi;	 strumentazione	 per	 accesso	 vascolare;	 aspiratore	 elettrico;	
centrale	 di	 monitoraggio	 per	 terapia	 intensiva;	 ecotomografo	 portatile;	 elettrocardiografo;	
tomografo	 computerizzato;	 mascherine	 chirurgiche;	 mascherine	 Ffp2	 e	 Ffp3;	 articoli	 di	
abbigliamento	protettivo	per	finalità	sanitarie	quali	guanti	in	lattice,	in	vinile	e	in	nitrile,	visiere	
e	 occhiali	 protettivi,	 tute	 di	 protezione,	 calzari	 e	 soprascarpe,	 cuffie	 copricapo,	 camici	
impermeabili,	 camici	 chirurgici;	 termometri;	 detergenti	 disinfettanti	 per	mani;	 dispenser	 a	
muro	per	disinfettanti;	soluzione	idroalcolica	in	litri;	perossido	al	3	per	cento	in	litri;	carrelli	
per	 emergenza;	 estrattori	 RNA;	 strumentazione	 per	 diagnostica	 per	 COVID19;	 tamponi	 per	
analisi	cliniche;	provette	sterili;	attrezzature	per	la	realizzazione	di	ospedali	da	campo;”.	



	

	

Le	cessioni	fatte	dal	20	maggio	al	31	dicembre	2020		saranno	in	ESENZIONE	DI	IVA		
Dal	2021	l’IVA	su	detti	beni	sarà	del	5%		
	
	
ARTICOLO	125		
CREDITO	D’IMPOSTA	SANIFICAZIONI		
Destinatari		
esercenti	attività	d’impresa,	arti	e	professioni,	agli	enti	non	commerciali,	compresi	gli	enti	del	
Terzo	settore	e	gli	enti	religiosi	civilmente	riconosciuti;	entità	del	credito	60	%		delle	spese	
sostenute	nel	2020		
Per	quali	interventi	:		
sanificazione	degli	ambienti	e	degli	strumenti	utilizzati,	nonché	per	l'acquisto	di	dispositivi	di	
protezione	individuale	e	di	altri	dispositivi	atti	a	garantire	la	salute	dei	lavoratori	e	degli	utenti.		
Il	credito	d’imposta	spetta	fino	ad	un	massimo	di	60.000	euro	per	ciascun	beneficiario.	
Sono	ammissibili	al	credito	d’imposta	di	cui	al	comma	1	le	spese	sostenute	per:		
a)	la	sanificazione	degli	ambienti	nei	quali	è	esercitata	l’attività	lavorativa	e	istituzionale	e	degli	
strumenti	utilizzati	nell’ambito	di	tali	attività;		
b)	l’acquisto	di	dispositivi	di	protezione	individuale,	quali	mascherine,	guanti,	visiere	e	occhiali	
protettivi,	 tute	di	protezione	e	calzari,	che	siano	conformi	ai	requisiti	essenziali	di	sicurezza	
previsti	dalla	normativa	europea;		
c)	l’acquisto	di	prodotti	detergenti	e	disinfettanti;		
d)	l’acquisto	di	dispositivi	di	sicurezza	diversi	da	quelli	di	cui	alla	lettera	b),	quali	termometri,	
termoscanner,	tappeti	e	vaschette	decontaminanti	e	igienizzanti,	che	siano	conformi	ai	requisiti	
essenziali	 di	 sicurezza	 previsti	 dalla	 normativa	 europea,	 ivi	 incluse	 le	 eventuali	 spese	 di	
installazione;		
e)	l’acquisto	di	dispostivi	atti	a	garantire	la	distanza	di	sicurezza	interpersonale,	quali	barriere	
e	pannelli	protettivi,	ivi	incluse	le	eventuali	spese	di	installazione.	
3.	Il	credito	d'imposta	è	utilizzabile	nella	dichiarazione	dei	redditi	relativa	al	periodo	d’imposta	
di	sostenimento	della	spesa	ovvero	in	compensazione.	
ARTICOLO	126	
PROROGA	DEI	TERMINI	DELLA	RIPRESA	DELLA	RISCOSSIONI	
Viene	 ulteriormente	 prorogata	 la	 scadenza	 delle	 ripartenze	 delle	 rateazioni	 sulla	 cartelle	
esattoriali	,	in	pratica	si	ricomincerà	a	pagare	dal	16	settembre	2020	,	versando	le	rate	sospese	
in	unica	soluzione	o	in	4	rate	a	partire	dal	16/09/2020.	
ARTICOLO	137	
RIVALUTAZIONE	DELLE	QUOTE	E	DEI	TERRENI		
Il	 termine	 di	 rivalutazione	 delle	 quote	 societarie	 e	 dei	 terreni	 ,	 fissato	 in	 precedenza	 al	
30/06/2020	 ,	 viene	 prorogato	 al	 30/09/2020	 ,	 anche	 la	 perizia	 asseverata	 può	 essere	
posticipata	alla	stessa	data	.	
ARTICOLO	140	
DIFFERIMENTO	CORRISPETTIVI	TELEMATICI	
I	commercianti	al	dettaglio	con	un	volume	d’affari	inferiore	a	400.000	,	dal	primo	luglio	2020	
avrebbero	dovuto	predisporre	i	registratori	di	cassa	per	l’invio	dei	corrispettivi	telematici	;	tale	
termine	è	stato	prorogato	al	1°	gennaio	2021	.	
	 	



	
ARTICOLO	143	
PROCEDURA	AUTOMATIZZATA	IMPOSTA	DI	BOLLO	SULLE	FATTURE	ELETTRONICHE	
E’	stata	rinviata	la	scadenza	della	procedura	automatizzata	del	bollo	sulle	fatture	elettroniche,	
la	nuova	decorrenza	è	il	1°	GENNAIO	2021		
ARTICOLO	144	
REMISSIONE	 IN	 TERMINI	 DELLE	 SCADENZE	 DEI	 PAGAMENTI	 derivanti	 dai	 controlli	
formali	delle	dichiarazione	dei	redditi		
I	pagamenti	scadenti	tra	l’8/3	e	19/5	si	considerano	versati	regolarmente	se	pagati	entro	il	
16/9/20	
I	pagamenti	scadenti	dal	20/5	al	31/5		si	considerano	versati	regolarmente	se	pagati	entro	il	
16/9/20	
In	 alternativa	 al	pagamento	 entro	 il	 16/09/20	 si	 potrà	pagare	 in	4	 rate	 a	 partire	dal	
16/9/20	.	
	
ARTICOLO	149	
Prorogati	al	16/09/2020	i	versamenti	a	fronte	di		

- Accertamenti con adesione  
- Conciliazione  
- Rettifica e liquidazione delle imposte  
- Recuperi di crediti d’imposta non spettanti 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
 


